
 

COMUNE DI BEDIZZOLE 
           Provincia di Brescia 

   

 

Gentili cittadine e gentili cittadini, 

l’Amministrazione Comunale desidera informarvi sulle novità che riguardano la TARI per l’anno 2026. Dopo sette anni 

in cui le tariffe per l’igiene urbana a Bedizzole sono rimaste sostanzialmente invariate (il precedente appalto risale al 

2019), si è reso necessario un adeguamento per rispondere all’aumento dei costi ma soprattutto per offrire alla comunità 

un servizio più adeguato alle esigenze attuali.  

È importante ricordare che, per legge, la tariffa TARI deve coprire esclusivamente e integralmente i costi del servizio di 

gestione dei rifiuti: il Comune, pertanto, ripartisce tra i contribuenti solo le spese effettive necessarie per mantenere il 

servizio. 

Cosa cambia e perché 

Il nuovo appalto non è un semplice rinnovo, ma un investimento sul decoro di Bedizzole. Per garantire un paese più 

pulito e ordinato, abbiamo introdotto: 

● Sostituzione completa dei cassonetti con modelli nuovi e più funzionali 

● Potenziamento dell'Isola Ecologica e revisione degli orari per agevolare l’utenza 

● Incremento dello spazzamento, sia meccanico sia manuale, nelle vie del territorio 

● Aumento della frequenza di raccolta per alcune frazioni di rifiuto (verde, cartone) 

L’impatto economico 

Consapevoli dell’impegno richiesto abbiamo lavorato per contenere i costi al minimo indispensabile. Questo 

rinnovamento del servizio comporta un adeguamento della tariffa legato, oltre che agli aumenti ISTAT, anche dagli 

interventi migliorativi sopra descritti. Nonostante questo necessario aggiornamento, le tariffe di Bedizzole restano tra le 

più competitive del territorio circostante. 

La quota obbligatoria: Bonus Sociale 

All’interno della tariffa troverete una quota di 12 euro complessivi relativa al Bonus Sociale Rifiuti. Si tratta di una 

misura di solidarietà stabilita a livello nazionale (DPCM 21/01/2025 n. 24) a sostegno dei nuclei familiari più fragili. 

La normativa statale impone che questo aiuto venga finanziato attraverso un principio di mutualità tra i contribuenti: 

la quota è stata fissata in 6 euro per il 2025 e 6 euro per il 2026. Trattandosi di un obbligo di legge definito dal Governo, 

il Comune non ha facoltà di manovra e deve limitarsi ad applicare l’importo per garantire che il servizio resti sostenibile 

per l'intera comunità, a partire da chi è più in difficoltà. 

Si precisa inoltre che ai cittadini aventi diritto a ricevere il Bonus Sociale Rifiuti, individuati direttamente dall’ufficio tributi 

mediante i database INPS, verrà riconosciuta una riduzione del 25% della tariffa. Tale riduzione è applicata 

automaticamente dal Comune, salvo il caso in cui risultino insoluti TARI: in tale eventualità, l’importo della riduzione 

sarà trattenuto a compensazione delle somme dovute. 

Legalità: chi inquina, paga 

Per tutelare la stragrande maggioranza di coloro che differenziano e conferiscono correttamente, abbiamo intensificato 

i controlli contro gli abbandoni dei rifiuti. I risultati sono chiari: nel 2025 le sanzioni sono triplicate, passando dalle 34 

dell’anno precedente a 99. Chi non rispetta le regole danneggia non solo l'ambiente, ma anche le tasche dei cittadini 

onesti: l’Amministrazione proseguirà con determinazione nel contrasto ai comportamenti incivili. 

L'obiettivo è restituire un servizio più moderno, efficiente e puntuale.  

Restiamo a completa disposizione per ogni ulteriore chiarimento tramite gli uffici comunali. 

Cordialmente, 

Sindaco        Assessore all’Ecologia 

    Cottini Giovanni            Crescini Michele 


